
Autorizzazione Tribunale di Perugia n° 12/2004 P.R. del 9/4/2004 - Spedizione abbonamento postale Art. 2 comma 20, lettera C, Legge 662/96, Filiale di Perugia

PERIODICO D’INFORMAZIONE ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI DEL SANGUE || Direttore Responsabile Gabriele Olivo

14

ANNO XVII | n°3 Dicembre 2020

Periodico d’informazione Associazione Volontari Italiani Sangue
DIRETTORE RESPONSABILE Gabriele Olivo  ||  DIRETTORE Severino Meoni

COORDINATORI Marco Cecchetti, Emiliano Ciarini, Paola Pagnotta, Serena Pucci
COMITATO DI REDAZIONE Alessio Allegria, Alessandro Moretti, Flavio Luigetti, Giancarlo Carini

STAMPA & GRAFICA [strike] www.strikelab.it
La tiratura di questo numero è stata di 1.500 copie  ||  Anno XVII n°3 - Autorizzazione Tribunale di Perugia n° 12/2004 P.R. del 9/4/2004

Redazione e Stampa Via XXV Aprile n.35 - 06061 Castiglione del Lago (PG)  ||  I dati forniti vengono utilizzati esclusivamente per l’invio della pubblicazione

TEL/FAX 075 951590 www.aviscastiglionedellago.it AVIS Castiglione del Lagoaviscastiglione@tiscali.it

Diventare maggiorenni, è uno dei primi traguar-
di della nostra vita, ma allo stesso modo anche un 
punto di partenza.
Si inizia a scegliere, si inizia a diventare adulti se-
riamente e più che altro le nostre azioni diventano 
sempre più parte integrante della nostra vita.
Ecco perché Avis Castiglione del Lago, augurando 
buon compleanno a chi taglierà questo importante 

fatti un regalo per i tuoi 18 anni, vieni a donare!
traguardo, vuole ricordare di scegliere di diventare 
donatore, perché si diventa veramente adulti quan-
do dentro di noi sentiamo il desiderio di fare qual-
cosa di buono per il prossimo.
Auguroni cari Diciottenni, e se accoglierete il nostro 
invito, come ci auguriamo, portate un amico o an-
che due con voi, perché fare un gesto di amore è 
bello ma farlo in compagnia e fantastico.

Provinciale
Perugia

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE



Se hai amici, parenti, vicini che sono nelle condizio-
ni di diventare dei nuovi donatori, ti chiediamo di 
darci una mano per farli avvicinare a questa grande 
associazione, noi siamo pronti ad accoglierli tutti e 
cosi’ tutti insieme potremmo garantire la scorta di 
sangue necessaria al nostro paese.
Vi ringraziamo uno ad uno e vi auguriamo le migliori 
festivita’.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
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La mia esperienza Avis, tra la gente
Mi chiamo Andrea Tassi ho 26 anni, sono un ragazzo 
estroverso a cui piace fare tantissime cose e farle al 
meglio. Mi piace viaggiare, mi piace aiutare il pros-
simo e sono innamorato di Castiglione del Lago, il 
mio paese. Ho sempre amato trascorrere intensi po-
meriggi al lago, a passeggiare ed andare sui pattini 
con quella brezza all’ora del tramonto che ogni volta 
rilassa corpo e mente.
Le belle e semplici abitudini, la mia vita passata tra 
libri, viaggi, calcio amatoriale ed amici è stata bru-
scamente cambiata da questo maledetto virus. 
Purtroppo sono stato uno dei primi casi dell’intera 
regione, il diciottesimo per la precisione in Umbria, 
e questo maledetto virus ha di conseguenza colpi-
to tutta la mia famiglia, in particolare ha portato via 
mio papà Franco, imprenditore molto conosciuto, 
all’età di soli 71 anni.
Quella mia irrefrenabile voglia di vivere, di fare mi-
lioni di cose si è affievolita. Ti senti inerme, non vuoi 
fare nulla, resti in silenzio nella tua stanza, sperando 
che tutti passi, che tutto vada bene, ma purtroppo 
non è così. Cerchi di reagire, un giorno ti senti di po-
tercela fare, ed un altro ti senti a terra, distrutto, e 
vorresti abbandonare tutto. Il covid mi ha portato 
febbre, dolori forti, perdita di gusto e dell’olfatto, ma 
più che altro mi ha tolto la persona che mi ha inse-
gnato tutto, quella che amavo di più. Ho pensato, 
anzi penso spesso se possa esistere una ragione, un 
motivo, ma ad oggi non ho trovato risposte. Ti ritrovi 
ancora in silenzio, sulla stessa camera che conosci 
alla perfezione con milioni di domande in testa. 
Tra tutti i pensieri soltanto uno è certo, non vorresti 
mai che nessun’altro si trovi nella tua stessa situazio-
ne. Il cervello viaggia ed inizi a cercare di capire cosa 
puoi fare, qual è la cosa di cui la gente ha bisogno?

In questo particolare anno tracorso, del quale sicu-
ramente ricordermo sempre le difficolta’, le restri-
zioni, i cambiamenti radicali delle proprie abitudini 
e quant’altro ognuno di noi abbia vissuto in prima 
persona, vogliamo comunque trovare dei piccoli 
momenti di condivisione e vicinanza a tutti voi, do-
natori e collaboratori che siete la linfa vitale di que-
sta associazione. 

Appena guarito dal covid ho subito richiesto di po-
ter donare il plasma, mio papà era in terapia intensi-
va, la situazione era molto grave e qualsiasi disperato 
tentativo avrebbe portato speranza. Non c’erano le 
condizioni per donarlo, ricordo come la dottoressa 
al telefono diceva che l’utilizzo di sangue nuovo re-
golarizzava, seppur temporaneamente, i parametri 
vitali. Era una speranza, una piccola speranza per 
me, mia mamma e mio fratello. Purtroppo però 
papà non ce l’ha fatta.
Ho deciso comunque di fare qualcosa di concreto, di 
poter aiutare le migliaia di famiglie nella mia stessa 
situazione, donando speranza, e donandola anche 
ai numerosissimi malati che ogni giorno necessita-
no di speranza. Ho deciso di diventare un donatore 
AVIS, ed ho trovato una piccola risposta in un mare 
di domande. Ho scoperto di cosa ha bisogno la gen-
te. Ognuno di noi ha bisogno di speranza!
Donare il proprio sangue è un momento bellissimo. 
Dopo i vari prelievi di controllo, ti siedi, ti lasci cullare 
dal magico panorama del Lago Trasimeno, ti senti 
indebolito, ma sai che stai facendo qualcosa di im-
portante, un dono, un gesto di speranza grandissi-
mo. Ti alzi lentamente, senza troppe forze, ti gusti 
un cappuccino e un cornetto al cioccolato. 450 ml 
di sangue 0 RH negativo donati al prossimo, donati 
per aiutare una vita, per fornire una speranza, quel-
la di cui tutti abbiamo bisogno, quella che tutti do-
vremmo donare insieme ad un sorriso.

ANDREA TASSI

CIAO FRANCO

tutto cio’ che viene fatto

in questo mondo

e’ fatto dalla speranza

martin lutero

Buone feste di cuore.

CASTIGLIONE DEL LAGO

Non possiamo sempre fare 

grandi cose nella vita. 

Ma possiamo fare 

piccole cose 

con grande amore.

I migliori auguri di Buon Natale.

Il Consiglio Direttivo Avis

Il Presidente

- M. Teresa di Calcutta -

Severino Meoni
CASTIGLIONE DEL LAGO

Alla fine di un anno buio per tutti noi, la nostra as-
sociazione ha voluto essere un po’ piu’ vicina (nei li-
mite del possibile) a tutti voi e come avrete gia’ visto, 
si e’ pensato ad un piccolo omaggio che proprio in 
questi giorni vi stiamo consegnando casa per casa, 
per poter condividere  con i nostri associati la nostra 
vicinanza a tutti voi. e’ proprio grazie a voi e al vostro 
gesto di altruismo con la donazione di sangue (un 
gesto importantissimo), che la nostra associazione 
e’ sempre piu’ forte e coraggiosa. siete il nostro te-
soro ed e’ per questo che si e’ voluto consegnarvi di 
persona un piccolo ringraziamento da poter condi-
videre con le vostre famiglie, in questo periodo (stra-
no) di festivita’. saremmo altresi’ contenti, se vogliate 
condividere questo momento anche con noi e con 
tutti gli altri, magari postando la foto dell’apertura 
del pensiero attraverso i social, affinche’ l’associa-
zione possa crescere ulteriormente e si possa sensi-
bilizzare il maggior numero di persone a compiere 
questo gesto magnanime. 
Donare sangue e’ un gesto di estremo altruismo per 
chi si trova  in difficolta’, per noi e’ solo un piccolo 
sforzo, ma questo piccolo sforzo, puo’ salvare la vita 
ad un nostro amico.


